
149

N. 60

La Delimitazione

Pè dall’alto dei Cieli guardava con insistenza la Terra. Era un bel po’ che
spiava il momento adatto per reincarnarsi, ma l’occasione non era mai quella
giusta.

La spirale energetica formata dalle coppie in amore non era mai
favorevole…ora troppo larga, ora troppo stretta, ora troppo lunga, ora troppo
corta e mai, mai abbastanza luminosa! E così Pè aspettava ormai da un mucchio
di tempo…ma sappiamo tutti che il “tempo” dei mondi sottili è soggettivo e
quindi forse non era poi nemmeno tanto che aspettava! Pè era stato quell’anno
(si fa per dire, ovviamente) uno degli allievi più bravi del 4° Astral-mentalico,
aveva dato l’esame  finale e dopo aver brillantemente dimostrata la tesi
“Validità Assoluta del Gioco della Manifestazione come Danza Divina”, aveva
potuto finalmente scegliere tra rinascere sulla Terra come un Reincarnato
(Salvatore dell’umanità) oppure occuparsi di qualche mansione direttiva (dopo
un breve tirocinio) su uno dei pianeti allineati della Galassia (pianeti allineati
sono quelli aderenti alla Collaborazione Galattica, abitati da esseri evoluti che
hanno rifiutato di mangiare il frutto dell’Albero del bene e del male e dove il
dolore e la sofferenza sono sconosciuti).Pè aveva già deciso per la discesa sulla
Terra ma prima di attuare questa decisione aveva interpellato i suoi amati
professori di Astral-mentalico e aveva ricevuto sostanzialmente questi consigli:
i professori che provenivano da scuole con esperienza di pianeti di tipo allineato
gli avevano sconsigliato la discesa sulla Terra, pianeta pericoloso, ostile,
malvagio; i professori che provenivano da scuole con esperienza di pianeti di
tipo non allineato (come la Terra) gliel’avevano caldamente consigliata: niente è
altrettanto avventuroso ed eccitante come il reincarnarsi su un pianeta oscuro
col compito di Salvatore!

E poi Pè era un “esperto” era stato tante volte “terrestre” e l’ultima volta
aveva avuto una meravigliosa famiglia di dodici discepoli che amava
immensamente e che nn vedeva l’ora di ritrovare per completare con loro il
lavoro iniziato ormai da secoli…

Certo, rinascere voleva dire farsi piccolo piccolo in un grembo femminile,
adattarsi alla psicologia di una famiglia…dover rimparare a parlare, a
camminare, a controllare i tre veicoli inferiori…il che gli avrebbe fatto
trascorrere i primi 21 anni della sua vita tra grandi sofferenze… fino a che,
finalmente, avrebbe ritrovato Se Stesso e iniziato probabilmente il Servizio…
Rinascere sulla Terra voleva dire “delimitare” costringere lo Spirito in una
gabbia di carne in un determinato spazio-tempo oggettivo; immergere le Acque
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Superiori in quelle inferiori… Pè da solo non riusciva e vederci chiaro; decise
perciò di consultare la Dea della Vita, Eva, la Grande Madre, l’Ava.

Avendolo desiderato, immediatamente (come avviene sempre nei mondi
sottili) Pè si trovò dinanzi alla Grande Madre e poté esporle il suo caso: voleva
incarnarsi in “quella determinata epoca storica ma non vedeva da solo
l’opportunità…poteva Lei aiutarlo?

“Ma certo Pè” gli rispose subito Eva, “Chi può offrire il veicolo “giusto” ad
un Salvatore dell’Umanità? Solo una coppia di Salvatori! E sai bene quanto è
difficile trovarne! Vieni, verifichiamo insieme se c’è questa possibilità nel
periodo che ti interessa…no, nessuna coppia di Raggi Gemelli disponibili e
svegli… vuoi aspettare quarantacinque anni?”

“No, no! Non posso assolutamente…e poi uno dei quei due Raggi Gemelli
che dici sono Io, non lo vedi? Presto, presto fammi reincarnare, i miei discepoli
sono già tutti nati e mi aspettano per il Servizio!!”

“Uh, quanta fretta! Credo proprio che dovrai adattarti. Il massimo che posso
fare è cercarti una “spirale” giusta di misura, ma non sarà molto luminosa e i
tuoi genitori non saranno Raggi Gemelli e nemmeno Discepoli sul
Sentiero…ma perché vuoi scendere proprio ora? Speri magari in una bella
crocifissione che ti faccia “Ascendere” subito? In questo particolare periodo
sono numerosissimi i Messia falsi che passano per veri e la gente ormai ci ha
fatto l’abitudine…un Messia vero lo prende per falso e non lo guarda
neppure…”

“Non mi interessa fare il Messia come dici tu, né tantomeno essere crocifisso
o altro…voglio solo completare il mio Servizio con i miei discepoli” ribatté Pè.

Eva allora non replicò più. Compresse la “Sapienza” e ne fece un semplice
“punto-luce” e lo stesso fece con tutte le sue altre nove Stelle, poi indirizzò Pè
verso un modesto vortice d’Amore né troppo grande né troppo piccolo, né
troppo largo né troppo stretto (non era luminosissimo, giusto quanto bastava)
e…via!!

Una leggera spinta e Pè il futuro maestro Zen fu concepito! Per lui era
iniziata la vita sulla Terra, la grande DELIMITAZIONE.

Pè ne avrebbe attraversato tutte le fasi:
Si sarebbe “delimitato” nella famiglia per i primi 14 anni. Ancora

“delimitato” ma all’esterno, negli studi esoterici fino ai 28 anni.
Avrebbe “conosciuto” la delimitazione fino ai 35.
 Sarebbe stato lieto di esercitarla fino ai 42.
L’avrebbe resa “dolce” per sé e per i suoi fino ai 49 nel Servizio vero e

proprio cercando di insegnare tutta la “Verità”…
E poi?
Beh, poiché la “Verità” è l’argomento del 61° esagramma come finisce la

storia di Pè… lo vedremo un’altra volta!!!


